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BAGNOLI I L S' U· O- P O R T O 

LINA LORÈ 

Il centro abitato di Bagnoli, pri,vo di autonomia comunale, 
costituisce una frazione del mmune di Napoli. 

La designazione di Bagnoli quale frazione, però, oggi può 
considerarsi impropria, attesochè, per la cqntinua espansione della 

. città di Napoli nella zona flegrea, anche Bagnoli, com~ già Fuori­
g,rotta, va diventando un vero e proprio quartiere esterno della 
città. E, del resto, già nell'uso una denominazione dL« E.ione Ba­
gnoli-Agnano » per ia località comprendente così il centro abitato 
di Bagnoli che Ia zona termale e sportiva di Agnano. 

Il carattere di quartiere cittadino è accentuato dal fatto che 
Bagnoli è servita dalla stessa rete tramviaria urbana di Napoli. 
Altro collegamento importante con il centro cittadino è dato dalla 
direHi~ima Roma-Napoli che nel tratto Pozzuoli-Napoli svolge 
anche una funzione di ferrovia metropolitana. Non va dimenticata, 
infine, la ferrovia cumana. 

In antico la località fu nota per le sue sorgenti idrominerali a 
temperatura assai elevata. Il nome di « Balneolae », da cui l'at­
tuale Bagnoli, ricorda, infatti, l'utilizzazione delle sorgenti stesse 
ad uso termale. Ancor oggi Bagnoli è, per gli impianti termali di 
Agnano, una frequentata stazione di cura. 

Per la sua spiaggia larga ed arenosa Bagnoli è, inoltre, una 
apprezzata località di villeggiatura marina. In particolare, la spiag­
gia è una comoda meta turistica per gli abitanti di Napoli, i quali 
vi hanno. agevole accesso a causa delle numerose comtrnicazioni 
già ricordate. · , ·, 

Bagnoli riveste però, oggi, una ben maggiore importanza quale 
centro industriale e portuale. L'importanza di Bagnoli quale cen­
tro industriale è determinata essenzialmente dalla produzione si-
derurgica. · · 

Lo stabilimento siderurgico di Bagnoli della Soc. Ilva, uno 
fra i maggiori d'Italia, copre una superficie di terreno di circa 
mq. 1-200.000 con _larga fronte sul mare. rmpiega nelle lavorazioni 
circa tremila operai. Risulta composto da quattro sezioni princi- -
pali che nel loro inS_Ìeme comprendono il ciclo completo di produ­
zione dell'acciaio; l'una concerne i forni per la distillazione del 
carbon fossile nel coke metallurgico e nei sottoprodotti (catrame, 
solfato ammoniaco e benzolo); la seconda è formata dagli altiforni 
per la riduzione in ghisa dei minerali ferrosi; l'acdaieria e. i lami-
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natoi d'acciaio costitµiscono rispettivamente la terza e la quarta 
sezione. 

Al' regolare funzionamento del complesso industriale concor­
rono numerosi impianti fra cui un pontile, la rete ferroviaria rac-

1cordata con la linea ferroviaria delle FF. SS., la centrale elettrica 
e l'impianto per la ricarica degli accumulatori elettrici, i gazometri, 
la fabbrica dell'ossigeno, l'impianto idraulico con bacini di decan-
tazione e una torre serbatoio, ecc. · 

La produzione dello stabilimento è quella della ghisa e· del-
1 'àcciaio semilavorato. Anteriormente alla crisi siderurgica del 1931 
la produzione predetta veniva valutata a circa 300 mila tonnellate 
annue, quantitativo, in seguito, notevolmente superato. 

Altra produzione industriale di rilievo è quella chimica eser­
citata dalla Società Montecatini. Lo stabilimento è destinato in 
modo precipuo alla fabbricazione del solfato di rame per uso agri­
colo, ma produce anche fertilizzanti, quali i superfosfati. Per la 
produzione del solfato, di rame la fabbrica di Bagnoli sta al quarto 
posto in ordine di 'grandezza e di importanza tra gli altri stabili­
mètUi della Società "stessa. - -

· La )'fontecatini~ negli ùltimi anni prebellici, ha attuato nello 
stabilimen~o di Bagnoli larghi rimodernamenti nella tecnica della 
proàuzione e nella impostazione degli impianti, onde ulteriormente 
aumentarne la capacità produttiva (1). 

Va ricordata, inoltre, la produzione di materiali edilizi, in par­
ticolare calce e cemento. Nella fabbricazione del cemento presenta 

· un particolare interesse Io stabilimento installato dall'Ilva per la 
utilizzazione delle loppe, cioè· delle scorie basiche di altoforno. ''E; 
questo uno dei tre stabilimenti che, dopo un trentennio di studi, 
sono. stati creati in Italia (2) per la produzione .del cemento artifi­
ciale, che si ottiene trattando le loppe in mescolanza còn il calcare. 
Hà una capacità produttiva teorica di circa 100 mila tofinellate 
annue, ma la produzione effettiva è condizionata alla disponibilità 
di scorie, per modo che cresce o diminuisce in relazione alla pro-
duzione della ghisa. . . 

II porto di Bagnoli è costituito dalla spiaggia naturale che si 
apre mnanzi all'abitato ed agli edifici industriali. II fondale sale 
gradatamente verso la riva, è di sabbia, ed è buon tenitore per l'an­
coraggio. Privo di opere per la difesa dai flutti è, in sostanza, un 
approdo naturale che si avvantaggia di Ull(l limitata esposizione ai 
mari a motivo della sua posizione entro il Golfo di Pozzuoli, di 
cui occupa l'estremo Iato orientale. 'E:, infatti, parzialmente.~ 

. ' 
(1) Cfr. La Societtl Montecatini ed il suo gyu'Ppq ifldustriaie, Mila.no. 1935,, 

pag. 273. ' · 
(2) Gli altri due stabilimenti sono l'uno a Portovecch'io di Piombino, l'altro 

più moderno e più grarldioso al pari di quello di Bagnoli, a Portoferraio nell'isola 
d'Elba, aperti rispettivamente nel 1906 e nel 1927. Cfr. Euo MmLIOJUNI, La geo-

• grafia &lii, cementio, :in: B. S. G. I., Serie VII, Fase. I gennaio-aprile 1944, pag. 18. 
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ai so.li vènti del secondo e del terzo quadrante e· precisamente ai 
venti di SE, S\V e WSW per W. Sono d.i ridosso i vend del primo 
quadrante. · · · 

La vicinanza dei porti di· Baia e di· Pozzt,10H offre~ inoltte, age­
voli possibilità di rifugio, quando nei periodi d'i traver;\a la sosta in­
rada o all'attracco può di\renir pericolosa; 

Se è privo di opere di. difesa, il porto di · Bagnoli è, tuttavia, 
'provvisto di notevoli attrezzature intesè ·l:. facilitare le opérazioni 
di sbarco e d'imbarco, nonchè l'attracco alle navi di non rilevante 
pescaggio.· Costituiscono tali, attrezzature i tre pontili rispettiva­
mente della Soc. Ilva, del Comune e della Soc. Montecatini. Dei 
tre pontili il più importante è quello d~lla Soc. Ilva. 

-Costruito in funzione dello stabilime{ltO di produzione side­
rurgica, questo pontile si protende in mare per una lunghezza di 
400 metri, raggiungendo un pescaggio di otto metri, onde l'at­
tracco è possibile anche a navi di 6 mila o 7 mila tonnellate di 
stazza. Ha una larghezza di ventiquattro metri ed un'altezza di 
quattro. ~ dotato .di sette ,gnì elettriche, di prese di acqua potabile 
e di un binario di raccordo a scartamento notmale, che lo collega 
allo stabilimento, il quale possiede anche locomotive e vagoni fer­
roviari propri in quantità adeguata alle esigenze della normale di­
scarica. Danneggiat'o a causa del1:a guerra, il pontile è stato pron­
t:'amente riattato dalle Forze Armate Alleate per lo sbarco del ma-
teriale bellico, . 

11 pontile comunale è in legno e serve quale sbarcatoio pubblico. 
li pontile della Montecatini, del pari danneggiato dalla guerra 

e reso inutilizzabile, non è 'stato ancora ripristinato, per cui la So­
cietà è stata costretta in questi . ultimi tempi a servirsi del pontile 
deìl'Ilva o a sbarcare le proprie merci in altri porti vicini (Napoli, 
Pozzuoli). Era lungo 183 m~tri, largo 3, ed era dotato di_ binari 
deo::auville e di una teleferica che portava alla fabbrica. Il pontile, 
a causa dei bassi fondali; era accessibile solo a navi di limitata pe­
scagione, . comunque non::::supariure ai metri 3,7 5, e cioè di circa 
I .ooo tonnellate di portata. Le navi potevano attraccare con 'mezzi 
di bordo e scaricare le materìe. prime nei carretti della teleferica, 
ia quale, peraltro, per la sua costruzione era adatta soltanto aUo 
sbarco di· merci alla rinfusa. 

Nella rada sono poi· situate quattro boé per l'ormeggio delle 
navi che non possono attraccare ai pontili a causa del ~scaggio. 
Le operazioni di sbarco e d'imbarco· con queste navi avv1:3ngono a 
mezzo di chiatte. 

Il traffico del porto di Bagnoli concerne esclusivamente le merci. 
Il regolare rilevamento dei dati statistici ha inizio nel 1899. Gli 
ultimi dati accertati sono quelli del 194r (1). 

(1) La pubblicazione delle statistiche sul movimento della naviganone si ar­
resta al 19,38. Ci è stato, però, possibile ottenere dall'Istituto Centralè cli Stati• 
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Il movimento co~plessivo in entrata ed uscita · registrato nel 
1899 è di appena I .884 tonnellate; nel 1940 ascende, invece, ad 
1 .2g6.o61 tonnellate. Questo eccezionale sviluppo del traffico costi­
tuisce una prima interessante caratteristica del porto di Bagnoli. 

Riassunti i dati statistici in medie annuali per periodi quin­
quennali, è agevole constatare come l'andamento del traffico non 
sia costante, ma presenti due inflessioni, una delle quali fortissima 
nel quinquennio 1920-24 e l'altra meno grave, ma pur ~nsibile, 
nel quinquennio 1930-34. 

MOVIMENTO COMMERCIALE'"MEDIO ANNUO DEL PORTO DI BAGNOLI 

Touellate men:e ,barcata To .... ellate merce imbucata 
Totale -

Periodi P""811iente, I ~mieate t · Deotiaata I ~estinata I tonaellate 

Totale Totale merci ,barcate 
....., ml..,.. - 1ntem.o e imbarcate 

I 

1900-04 355 1.331 1,686 6 612 618 2.304 

1905-0f 146 10.011 10.152 - 1.2fJO 1.200 11.357, 

1910-14 222.602 284.529 507.131 2.631 109,045 111.676 618.807 

1915-19 264,168 346.416 610.584 1.190 49.261 50.451 661.035 

1920-24 4.775 28.597 33.372 1.950 18,436 20.386 53.758 

1925-29 325.677 224.801 550.478 1.320 57,486 58.806 609.284 

193()..34 242.739 287.036 529.775 10.305 52.B45 62.650 592.425 

1935-39 438.068 419.621 857.689 5,563 156.211 161.774 1,019.463 

194()..41 212.'l7Ò· 793.195 1.005.965 - 13 7.491 137.491 1,143.457 

In effetti, dopo una puntata massima di 8~9.313 tonnellate rag­
giunta nell'anno 19161 il traffico è sceso improvvisamente ad un 
minimo di 16.181 tonnellate nell'anno 1922. Con la ripresa il traf­
fico è tornato a 720.484 tonnellate nell'anno 19291 per poi scendere 
nuovamente a 449-476 tonnellate nel 19,32 e, quindi, riprendere il 
deciso movimento ascensionale, che è culminato nell'1 .2g6;o61 ton- • 
nellate del 1940 • 

. Considerati distintamente gli sbarchi e gl'imbarchi, si rileva 
che · H loro andamento è sostanzialmente eguale, il che · induce a 
pensare che siano gli uni e gli altri legati all'effetto degli stessi 
fenomeni economici. t caratteristica, però, l'assoluta prevalenza 
degli sbarchi sugl'imbarchi, onde il porto di Bagnoli va qualificato 
come un porto quasi esclusivamente importatore. 

stica ~ da.ti in corso di pubblicazione relativi agli· anni 1939-40-41. Per gli a):ini 
11uccessiv.ì mancano tuttora le relazioni complete. 
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Dall'analisi qualitativa del movimento portuale risulta che le 
merci sbarcate sono costitui.te da minerali metallici, carbon fossile, 
pietre da calce e da cemento, laterizi e materiale refrattario, fosfati 
minerali. 

Le merci imbarcate comprendono, invece, acciaio, ferro e ghisa 
semilavorati, cemento, prodotti chimici (solfato di rame). 
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PORTO DI BAGNOLI 

Movimento commerciale medio annuo 

f 

In altre parole, il porto dì Bagnoli importa le materie prime 
e gli altri materiali impiegati nelle .industrie locali (siderurgica, · 
chimica, edilizia) ed esporta prodotti delle industrie stesse. 

li retroterra potluale è così costituito dalla stessa Bagnoli e 
non si estende oltre la zona industriale di questa località. 

I t traffico del porto éli Bagnoli ha luogo non soltanto con i 
por,ti nazionali, ma anche con quelli esteri, specialmente per ciò 
.che attiene lf 'merci in arrivo (carbon fossile dalla Gran Bretagna, 
Olanda, Germania, Belgio; fosfati minerali dall'Africa settentrio-
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nale francese; minerali metallici dal Marocco Spagnolo, ecc.). Più 
contenuto appare, invece, il movimento di esportazione all'estero 
(Grecia e Portogallo), limitandosi a piccole quantità di prodotti 
chimicì e di acciaio e ferro semilavorati. 

Le statistiche sul traffico portuale sono, dunque, un chiaro in­
dice deil 'eccezionale sviluppo conseguito, nel giro di pochi anni, 

· dall'attività industriale di Bagnoli, iniziatasi sul finire del secolo 
scorso. 

Le cause èhe hanno determinato il sorgere di questa attività 
e che ne hanno favorito lo sviluppo sono varie e complesse .. 

In proposito è anzi·tutto da considerare che la località stessa 
presenta caratteristiche particol, r,nente idonee per la installazione 
di stabilimenti industriali. 

La configurazione del terreno, consistente in una vasta pia­
ntira, si prestava felicemente alla costruzione di quei complessi im­
pianti industriali, i quali necessitano di ampie estensioni di ter­
reno, quale lo stabilimento dell'Uva. 

La vicinanza ad un grande centro urbano ed il collegamento 
con questo consentono le più larghe possibilità in fatto di mano 
d'opera. 

Altro fattore .di essenziale importanza è da scorgere nella cir­
costanza che la località è non solo aperta al mare, ma è anche pro­
spicitnte un tratto di costa che costituisce u,n comodo approdo na­
turale, onde risulta utilizzabile da quelle industrie le quali impie­
gano materie prime, il cui trasporto ha luogo attraverso il mare, 
o perchè il mare è la via necessaria o perchè ne è la via economi­
camente più conveniente. 

La creazione degl'impianti industriali sul luogo stesso dello 
sbarco permette che questo abbia luogo praticamente nell'interno 
stesso degli stabilimenti, evitando cosi, con grandissimo vantag­
gio economico, i costosi e spesso disagevoli trasporti tra il porto 
marittimo di arrivo e il luogo della lavorazione. 

Come abbiamo visto,. le materie prime, impiegate nelle indu­
strie di Bagnoli, sono, irìfatti, minerali metallici, carbon fossile, 
pietra calcarea e fosfati minérali. 

I minerali metallici ferrosi destinati agli altiforni dell'Uva sono, 
in gran parte, escavati nell'isola d'Elbél, altri giungono dall'estero 
e particolarmente dal Marocco Spagnolo (Melilla), dall'Algeria (Bo­
na), dalla Grecia e dalla Tunisia. Il manganese, impiegato nella 
produzione di un determinato tipo di acciaio, provierie dall'India. 

La pirite cuprifera trattata per 1a fabbricazione del solfato di 
rame è, invece, prodotta nel continente e precisamente nelle mL 
niere <l: G:ivorrano in provincia di Grosseto. Il trasporto più con­
veniente è, però, quello via mare e dalle miniere il minerale è av­
viato al mare a mezzo di teleferiche. Quivi (Portiglioni) è imbar­
cato per i diversi stabilimenti, fra cui quello di Bagnoli. 

Il carbon fossile è, in massima parte, importato dall'estero e 
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' 
cioè dall'Olanda (Rotterdam, Vlaardingen), daWinghilterra (Dun-
ston, Nèwcastle-on-Tyne, Swansea), dalla Polonia (Gdynia) e dal 
Belgio. Limitate quantità giungono dalla Sardegna. 

La pietra calcarea, a sùa volta, è escavata nella Penisola Sor­
rentina e precisamehte alla Punta Campanell~ (cave di Ieranto). 

r 

H1PORTA'ZIONE ., 

11,oRTAZIONr 
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PORTO Dl~BAGNÒLI 

Compoaizione qualitativa del traffico delle merci (media del triennio 1937 .39) 

I fosfati minerali U!tilizzati nella fabbricazione dei fertiliizanti 
provengono dall'Africa Settentrionale Francese (Algeria e Tùni­
sia) e dal Mar Rosso (Kosseir). 

· Il sorgete e lo sviluppo dell'attività industr-iale di Bagnoli non 
è, però, soltanto in relazione al fatto di questa particolare idoneità 
agl'impianti industriali, ma è da scorgere anche in ragioni di ca-
rattere economico e poHtico. · 

La creaziQne a Bagnoli dello stabilimento dell'Uva ha causa, 
infatti, nella necessità di dotare il Mezzogiorno di uno stabilimento 

· di produzione siderurgica al duplice scopo di avvicinare la produ-
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zìone della ghisa e dell'acciaio semilavorati alle industrie di suc­
cessive lavoraiioni esistenti nell'Italia centro,.meridionale, e di de­
terminare un· incremento per l'economia del M_ezzogiorno. ; 

A quest'ultimo proposito è da ricordare la legge 8 luglio 1904 
sul risorgimento economico della città di Napoli, la quale concesse 
allo stabilimento dell'Ilva la introduzione in esenzione fiscale del 
materiale ·occorrente, la esenzione decennale dalle imposte e l'as-· 
segnazione di un quantitativo di minerale ferroso d1 200 mila ton­
nellate annue sulla maggiore escavazione dell'isola d'Elba. 

Anche la installazione dello stabiiimento chimico della Monte­
catini rientra in un ordinato piano di organizzazione economica del­
la Società, la quale tende a creare i propri stabilimenti nelle stesse 
località di consumo. Ciò allo scopo evidente di evitare .che il prezzo 
dei prodotti sia ag-gravato da onerose spese di trasporto. 

La fabbrica dt Bagnoli provvede, infatti, a rifornire tutta l'Ita­
lia meridionale del solfato di rame ad uso agricolo in via principale 
e dei .fertilizzanti chimici in concorso con lò stabilimento di Portici. #-

La produzione del cementq ad uso edilizio ha un interesse lo­
cale, ma pe'i' ciò che concerne il cemento d'altoforno è colle~ata 
alla già-vista u.tilizzazione delle scorie basiche residuate nella rrdu­
zione dei minerali ferrosi in ghisa. 

Fra le diverse industrie· quella che ha un'assoluta preminenza 
sulle altre è ovviamente quellà siderurgica. Pur non essendo possi­
bile avere dati contin.ui e precisi sulla entità delle produzioni, è, 
tuttavia, agevole constatare dallo stesso andamento ciel traffico ,por­
tuale che le contrazioni da questo subite nei due periodi quinquen­
nali del 1920-1924 e 1930-1934 già considerati, corrispondono alle 
due crisi dell'industria siderurgica verificatesi neH'altro dopo guerra 
e negli anni 1931-1932. . . 

Lo sviluppo"futuro del}~ vita industrìale di Bagnoli. è, quindi, 
collegato essenzialmente alla vita d~la siderurgia italiana, onde se 
questa avrà dopo la tragica parentesi della guerra ampie possibilità 
di ripresa, le quantità di ghisa ed acçiaio che saranno richie.ste a , . 1 

Bagnoli potranno tornare ad eguagliare ed anch~ a super~re le pro-
duzioni massime ra~giunte in passato. . · 

Il problema, qmndi, presenta un'impor-tanza che trascenp~ quel­
la del centro portuale in esame e che, pertanto, sarebbe qui fuor di 
luogo considerare. . 

La produzione chimica legata all'agricoltura è da prevedere che 
si manténgà nei limiti già raggiunti, a meno che non a_bbiano a ve­
rificarsi _importazioni.dall'estero _di prodotti chimici. agricoli a con­
dizioni più favorevolì di quelle della produzione nazionale. , 

I~ ft.l,nzione _ dell )1ttività industriale di Bagnoli è lo sviluppo del 
relativo centro portuale. Q1.wsto, come si è visto, serve unicamente 
alle iqdustrie locali ed il suo movimento risente dell 'aum~nto o della 
contrazione di quelle, onde non può essere consiqerato separatamente 
dalle medesime. 



BAGNOLI E IL SUO PORTO 

• • • 
Del massimo interesse risulterebbe l'esame dell'influsso eser­

citato dallo sviluppo economico sulla demografia di Bagnoli; ma: 
la popolazione di Bagnoli non è mai stata specificamente conside­
rata, onde non se ne hanno dati statistici particolari. Il numero 
degli abitanti di Bagnoli, che già fece parte della Sezione· Comu­
nale di Chiaia, quindi, fino al 1931, della Sezione Fuorigrotta, ri­
sulta, infatti, conglobata nei dati statistici della popolazione di 
Napoli, anche dopo la costituzione in frazione. 

In difetto di elementi statistici anche approssimativi sulla de­
mografia di Bagnoli, il fenomeno, può considerarsi in relazione allo 
sviluppo topografi~o, per quanto questo può essere in funzione 
dello sviluppo demografico. . 

Nella topografia di Bagnoli vanno distinte tre zòne: quella 
oc~upata dagli •~pianti. industriali, il centro abitato vero e proprio· 
e ti tratto prosp1c1ente ti mare. 

Vasta è l'estensione che dal finire del secolo scorso è venuta 
ad occupare la zona industriale con i suoi vari impianti; abbiamo 
già visto come i soli stabilimenti dell'Ilva occupano una superficie 
di oltre 1.200.000 mq. · 

Il piano regolatore del centro abitato comprende a sua volta 
una estensione approssimativa di mq. 300.000, della quale è effetti­
vamente coperta da edifici una metà circa. 

Interessante, in particolare, è un gruppo di costruzioni a ca­
rattere popolare effettuate verso il 1931 dall'Istituto Meridionale di 
Edilizia · Popolare. 

Tali costruzioni rientravano in un programma di espansione 
della città di Napoli verso la zona fl.egrea; ma l'operazione non 
ebbe ad incontrare ecèessivo favore, di modo che il collocamento 
delle, abitazioni cosi costruite fu possibile solo parzialmente, donde 
lo stato di dissesto deWistituto edilizio. 

Oggidl le costruzioni sono tutte occupate, ma ciò è in dipen­
denza delle sopravvenute esigenze determinate dalla guerra, che 
con le sue numerose distruzioni nell'interno di Napoli e nelle zone 
circon~icine ha val,orizzato, nella generale crisi degli alloggi, le co­
struzioni stesse. 

Nella zona prospiciente il mare vi sono villini a scopo di vil­
leggiatura; come tali, però, hanno poco rilievo ai fini demografici, 
in quanto occupati solo stagionalmente .. 

La parziale attuazione del piano regolatore e l'insuccesso del­
l'impresa edilizia popolare inducono di conseguenza a ritenere eh, 
l'eccezionale sviluppo dell'attività industriale di Bagnoli abbia avuto 
,uno scarso riflesso sull'incremento demografico del centro abitato, . 
in quanto la numerosa massa.· di operai impiegata nelle industri~ 
stesse non trovava partiéolare vantaggio ad insediarsi in Bagnofi, 
ma; preferiva rientrare giornalmente nelle proprie sedi, agevo!a1a 
dal largo numero dei mezzi di comunicazione. 
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BAGNOLI f: IL SUO PORTO 

••• 
Sulla base di quanto sopra considerato può trarsi la sicura con\­

clusione che il porto costituisce per Bagnoli un elemento essenziale 
della sua vita economica: il sorgere e lo svilupparsi dell'industria 
siderurgica e di quella chimica è, sia pure con il concorso di altri 
importanti fattori economici e politici, da porre in diretta relazione 
con l'esistenza del porto, attraverso il quale avviene l'importazione 
delit> materie prime e, in parte, l'esportazione dei prodotti, in quanto 
il mare rappresenta la via di trasporto necessaria o economicament~ 
più conveniente. . 

La funzione portuale_ di Bagnoli, inoltre, ha un'importanza 
e~lusivamente locale, poichè è lo stesso centro abitato che ne costi­
tuìsce con le sue industrie il retroterra, e, in quanto tale, è del tuttò 
propria e<l autonoma rispetto al prossimo centro portuale maggiore 
di Napoli. · . 

Tra i porti minori del Golfo di Napoli Bagnoli è quello. c.he 
presenta il maggior tr;;iffi_co (1), traffico determinato principalmente 
dall'industria siderurgica, onde il Corbino lo definisce quale' uno 

. deI << porti del ferro» (2). · 

(1) Riportiamo per un confronto le medie annuali del quinquennio 1935-39 re­
lative al movimento merci complessivo dei principali porti minori del Golfo dì 
Napoli-: Bagnoli, 1.019.463 tonn.; Baia, 267.400 tonn.; Pozzuoli, 43.900 tonn.; 
Portici, 36.800 tonn.; Torre del Greco, 32.100 tonn.; Torre Annunziata, 172.200 
tonn.; Castellammare di Stabia, 137. 100 tonn. 

(2) Cfr. E. CoRB1No, I porti ma,rittimi italian,i, in: Giornale degli Economisti 
e Rivista di Statistica, 1923, pag. 105. 


